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Decine e decine di comizi, di manifestazioni unitarie, di iniziative nei quartieri della città e nei paesi della provincia 

IMPEGNO DI LOTTA PER IL VIETNAM 
Ordini del giorno approvati all'unanimità dai Consigli comunali di Sant'Oreste, Artena e Allumiere - Un volantino del PCI - Migliaia di firme sotto la petizione lan
ciata dal Comitato Italia-Vietnam • Tende di solidarietà, mostre fotogratiche, testimonianze - In ogni zona, una manifestazione - Veglie ad Albano e al Quarto Miglio 

Trasporti nella regione 

Consorzio in tempi brevi 
e revoca delle concessioni 

In questo senso si è espressa un'assemblea di lavoratori studenti, sindacalisti ed 
amministratori svoltasi a Viterbo e promossa dalla Federazione del Partito comunista 

I 

La necessità di costituire 
nel più breve tempo il Con
sorzio interprovinciale dei 
trasporti e di negare alle 
Società private ex-concessio
narie di autolinee (Garbini, 
Zeppieri, ecc.) il rinnov.o 
delle concessioni, che vengo
no a scadere il 31 dicembre 
prossimo, sono state le con
clusioni di un incontro con 
lavoratori, studenti e rap
presentanti sindacali e degli 
Enti Locali promosso dalla 
Federazione di Viterbo del 
PCI nei locali del Teatro 
Unione. 

Erano presenti consiglieri 
prov nciali e comunali di Vi
terbo, sindaci ed ammini
stratori delle giunte di si
nistra di Acquapendente, Ca
nino, Caprarola, Gallese. CI-
vitacastellana, Vignanello, 
Soriano, Ortc, consiglieri co
munali dei più importanti 
centri della Provincia, una 
folta delegazione di dipen
denti delle autolinee ex-Gar
bini, Ferri, Sao e Sav, rap
presentanti delle Camere del 
Lavoro CGIL e CISL. 

Nell'introduzione, tenuta 
dal compagno Bencini — 
consigliere comunale di Ro
ma — e in tutti gli interventi 
è stata ribadita la necessità 
di un massiccio impegno di 
tutti gli Enti Locali per fa
vorire l'attuazione del Con

sorzio, anche attraverso pro
nunciamenti pubblici e rea
lizzando iniziative unitarie 
con i lavoratori delle auto
linee ed i « pendolari » che 
pongano al centro l'obbietti
vo della pubblicizzazione del 
servizio di trasporto ed il 
suo sostanziale miglioramen
to in termini di collegamenti, 
orari e tariffe. 

E' stata denunciata la po
litica della Democrazia Cri
stiana laz ale, che ha finora 
tentato tutte le strade per 
difendere i concessionari 
privati, alcuni dei quali 
(Zeppieri, Albicini, ecc.) so
no notoriamente grandi elet
tori d! quel Partito. Di qui 
la necessità che anche i 
successi parziali finora ot
tenuti con il pronunciamen
to a favore del Consorzio del 
Comune e della Provincia di 
Roma e della Regione siano 
estesi al livello di tutte le 
Provincie, compresa quella 
di Viterbo — di cui è stata 
sollecitata la convocazione 
dell'assemblea dopo il recen
te voto elettorale — dove da 
tempo la D.C. rifiuta di 
prendere concreti impegni 
sul problema dei trasporti. 

In tale direzione, i rap
presentanti sindacali came
rali CGIL e CISL hanno an
nunciato l'impegno di indi
re una manifestazione a cui 

saranno invitati tutti i Par
titi democrat.ci ed hanno ri
levato l'importanza dello 
sciopero generale del 12 gen
naio che, per la Provincia 
di Viterbo, avrà come primi 
obbiettivi quelli dello svi
luppo economico e dei tra
sporti. 

Particolarmente richiama
ta è stata anche la necessità 
di impegni di lotta per la 
realizzazione della nuova 
ferrovia Civltavecchia-Viter-
bo-Orte-Terni — da anni in
terrotta — come strumento 
per lo sviluppo del viterbe
se, specie in considerazione 
che nelle proposte del Go
verno relative al plano po
liennale di 4.000 miliardi 
tale infrastruttura non è nep
pure prevista. E' stata an
che sollecitata la trasforma
zione dei servizi Roma-Vi
terbo delle F.S. e della Ro
ma Nord in ferrovie metro
politane di carattere regio
nale. 

E' stato preso impegno 
che tali decisioni verranno 
portate in tutte le assem
blee elettive della Provin
cia in modo da costringere 
ciascuna forza politica ad 
esprimersi e sollecitando la 
assemblea provinciale a da
re rapidamente la sua ade
sione ufficiale al Consorzio. 

I ruoli dell'imposta di famiglia 

I SOLITI POVERI RICCHI » 

Nuova valanga di contestazioni contro gli accertamenti comunali 
Il caso più clamoroso: q uello del conte Manzolini che afferma di gua
dagnare solo 100.000 Fanno — Il suo reddito è invece di 277 milioni 

Puntuale, come è tradizio
ne di questi giorni, la pub
blicazione del ruolo dei tri
buti comunali ha riproposto 
il problema dell'imposta di 
famiglia, con la classifica dei 
redditi più elevati e le conte
stazioni, anche queste tradi
zionali, di coloro che, in un 
modo o in un altro, cercano 
di sfuggire all'accertamento 
comunale. Quest'anno i nu
clei familiari compresi nell'e
lenco sono circa 300.000 (25 
mila in più dell'anno scorso) 
con un gettito di 20 miliardi 
di lire. Gli imponibili al di 
sopra dei dieci milioni sono 
2.899. 

L'elenco è aperto dal patri
zio Alessandro TorIonia a cui 
il Comune ha accertato un 
reddito di 375 milioni per una 
imposta di 54 milioni. Lui ne 
vorrebbe pagare poco più di 
tre. Seguono: l'imprenditore 
Gianfranco Astaldi che do
vrebbe pagare 51 milioni ma 
lui risponde che non guada
gna tanto e vuol pagare 1 
milione e 300 mila lire. Se
guono Alfio Marchini (impo
sta accertata 50 milioni, red
dito denunciato 30 milioni) e 
Sofia Loren (reddito accerta
to 350 milioni per 50 milioni 
di imposta) che sostiene di 
non dover pagare nulla per-
ch>" residente all'estero. La 
stessa cosa sostiene Carlo 
Fonti (imponibile 285 milio
ni e 41 milioni di imposta). 

Poi vi è il caso di Rocco 
La Cava che ha avuto accer
tato un imponibile di 300 mi-

' lioni, ma che afferma che il 
•uo reddito supera di poco 
un milione per cui vorrebbe 
pagare solo 52.000 lire contro 

_ 1 43 milioni che gli ha accer
tato il Comune. 

A quota 280 milioni di red-
• dito è l'attore Alberto Sordi 
' seguito da Alvaro Marchini. 
"*• costruttore. Sordi ha denun-
< ciato 49 milioni, il secondo 29. 

L'industriale e proprietario 
terriero Ettore Manzolini, con-

. te di CamDoleone. detiene il 
- record della divergenza con 

gli accertamenti del Comune 
, In materia di tributi: contro 

un accertamento di 277 mi
lioni, per cui dovrebbe paga-

• re un'imposta netta di 39 
,* milioni, ha dichiarato che il 

suo reddito annuo è di 100 
• mila lire per cui intende pa-
,' gare L. 1.802. Insomma il con-
•• te guadagna in un anno quel-
-, lo che percepisce, se va bene, 
- un edile in un mese. 

A quota 250 milioni figura
no otto contribuenti: Giovan-

.' ni Amati, gestore di numerose 
• sale cinematografiche, Gaeta-
' no Anzalone, presidente della 
- società sportiva Roma; Rena-
^ to Armellini, costruttore; San

te Astaldi, costruttore; For-
• tunato Federici, imprenditore; 
. Robert Haggiac, industriale 

cinematografico; Aladino Min-
ciaroni, costruttore e Mario 
Cesarini Sforza, proprietario 

3 terriero. Anche qui le diver-
' genze sono notevoli. La più 
> stridente è offerta dal caso 
- di Robert Haggiac, che ha di-
- chiarato un reddito di 600 000 
' lire, per cui vorrebbe pagare 

• 14.544 lire, e di Cesarini Sfor-

Eche ha dichiarato un reddi-
di 4.500.000 lire per cui 

riebbe pagare 353.000 lire. 
L'elenco prosegue con: Gio
vanni Collina, 233 milioni (33 

milioni di imposta): ha di
chiarato 5 milioni (437.000 li
re di imposta); Angela Arme-
nise, 220 milioni (31 milioni); 
Fortunato Falcone, 214 milio
ni (30 milioni). 

Vincenza Angrisani apre 
l'elenco di otto contribuenti 
con un imponibile di 200 mi
lioni (28 milioni di imposta). 
Seguono Antonio Annunziata, 
industriale; Costantino Bul
gari gioielliere; Camillo Ga-
sparri, industriale; Paride Ste
fanini, chirurgo; Pietro Ta
lenti, industriale; Pio Camil
lo Teodorani con la moglie 

Maria Sole Agnelli, e Pietro 
Zeppieri. 

Ci sono poi Vittoria Boni-
vento, vedova Armenise, 195 
milioni (28 milioni); a quota 
190 milioni un concessionario 
di auto. Cesare Raganella e 
un industriale. Carlo Brandiz-
zi. Leopoldo Gori, industriale 
orafo, 165 milioni (26 milioni). 
A quota 180 milioni un grup
po di 16 contribuenti, tra cui 
Orietta Doria Pamphili, pro
prietaria: l'industriale Giu
seppe Masi e Elena Parodi 
Delfino. Il costruttore Ro
meo Piperno 158 milioni. 

TESSERAMENTO 

Oltre 20.000 iscritti 
La graduatoria delle zone in città e provincia 
Molte cellule hanno già superato il 100% 

La Federazione comunista ro
mana ha superato ieri i 20.000 
iscritti per il 1973 e si prepara 
a nuovi risultati in vista delle 
assemblee popolari di fine d'anno 
promosse in tutte le sezioni. Nu
merose altre cellule hanno rag
giunto o superato il 100%. I com
pagni dell'ltalcable sono al 130% 
del tesseramento con 17 reclu
tati; la cellula dell'lstat ha su
perato gli iscritti dello scorso 
anno con 17 reclutati e 19 abbo
namenti all'Unita; alla Lancia 
sono stati già superati i risultati 
raggiunti nel 1972. 

Negli ultimi giorni la campa
gna di tesseramento e proseliti
smo si è sviluppata con grande 
vigore in collegamento con l'am
pia iniziativa estema del partito, 
come è dimostrato dalle tessere 
rinnovate alla sezione Ostiense 
(250), Ludovisi (200), Ferrovieri 
(150), Paridi (129), Mazzini 
(103), Morlupo (70), Montero-
tondo (45), Campo Marzio (57), 
Nettuno (50), La Rustica (46), 
Genazzano (45), Valmelaina (42), 
Borgata Fidene, Esquilino, Bor

ghesia na, Monteporzio, Vitinia, 
Montesacro, Villanova e Fra
scati (30), Porta Medaglia (25), 
San Basilio e Cocciano (20), 
Nuova Gordiani (12), Colleferro 
(11), Tufello, Tivoli e Monto-
rio (10). 

La Federazione ha comunicato 
Ieri la classifica delle varie zone 
nella campagna di tesseramento: 

C I T T A 
Sud 
Est 
Centro 
Ovest 
Nord 
Aziendali 

Totale 

4-522 
3.330 
1.512 
2J4I 
1443 
1.559 

15414 

P R O V I N C I A 
Tivoli 
Castelli 
Civitavecchia 
Colleferro 

Totale 

TOTALE 

1.0H 
2450 
1.041 

515 

5.002 

204H 

54,7% 
524% 
504% 
30,7% 
30,1% 
37.0% 

« ,2% 

20,5% 
21,1% 
24,0% 
174% 

25,7% 

304% 

Non c'è quartiere, non c'è rione periferico, non c'è paese della provincia dove non si levi, 
in questi giorni, una severa protesta contro la criminale ripresa dei bombardamenti americani sul 
Vietnam, contro le nuove stragi di popolazioni Inermi, dove, contemporaneamente, non venga 
avanzata una precisa richiesta perchè il governo italiano si schieri a fianco del popolo vietna
mita. s'impegni perchè la pace nel sudest asiatico divenga subito una realtà. L'appello del co
mitato Italia-Vietnam, del nostro Partito, di tutte le forze sinceramente democratiche è raccolto da 
strati sempre più larghi di popolazione; le iniziative si contano ormai a decine e decine e la 
mobilitazione diventa sempre più massiccia ed intensa, nonostante il clima festivo. « Nixon ha 
voluto un Natale di guerra», 

(vita di partito ) 
Segretari circolo 
e responsabili 
cellule FGCR 

' Venerdì 29, alle ore 17, in Fe
derazione si terrà l'attivo dei scire-
tarì di circolo • dei responsabili di 
cellula con il segmenta o.d.s.: 
« Analisi della sitoaziona politica 
con particolare rìfvardo al contri
buto a all'impegno dei giovani co-
munifti nella battaglia per la pace 
nel Vietnam, per la preparazione 
dello sciopero generala del 12 gen
naio, per Mira sviluppo dall'inizia
tiva antifascista ». La relaziona ln-
rrodattlva sari svolta dal cosspaaajo 
Dario Costone, eeg» eletto dalla 
FCCH Tatti I circoli sono pregati 
di portare I tagllandinl delle tee» 
•are • regolarne II 

Avviso 
Le sezioni sono pregate dì pas

sare in Federazione per ritirare 
materiale dì propaganda sol Viet
nam Il materiale comprende un 
volantino e nn modello per la rac
colta di firme. 

COMMISSIONE ENTI LOCALI 
— Venerdì 2», «Ile ore 1S. in 
Federazione, sì ri unisce la Com
missione Enti Locali, dova parte
cipano i segretari dì zona della 
Provincia e I responsabili Enti Lo-

1 cali della zone della Provincia. 
CD. — Mercoledì: N. Gordiani, 

ore 20 (Freddoszi); Ceaalbartona, 
ora 20, celiala •orgbetto Predesti
no (Cervi) i Casalmorena, ore 19. 
Zona Eati Piatraiata, ore 1t> Co
mitato Direttivo di sona con i ee-
gratarl di aeriona a con I reapo'n 
seMIt del circoli FCCIt tona fedi 
TorpigiMttara, «re IO, Grappo la
voro fabbrica (freddami). 

diceva uno del tanti e tanti 
cartelli portati alti alla gran
de manifestazione popolare 
dell'altra sera; e appunto, per
chè questo Natale possa di
ventare un Natale di pace, 
perchè finalmente venga fer
mata la criminale aggressione 
americana, si batte tutta la 
popolazione romana. 

Il Consiglio comunale di 
Sant'Oreste, dove il papa Pao
lo VI andrà stasera per la 
messa di Natale, ha approva
to un ordine del giorno, pro
posto dal sindaco compagno 
Capelli, nel quale sì ricorda 
come si sia allontanata in que
sti giorni la prospettiva della 
pace tra i popoli, « con la 
massiccia ripresa dei bombar
damenti sul Vietnam del nord 
e che tanta amarezza e delu
sione ha procurato nell'animo 
di tutti e, in special modo. 
nell'animo di Paolo VI ». Con 
questo ricordando la critica 
implicita del Pontefice alla 
ripresa dei bombardamenti. 

Altri due Consigli comunali 
hanno approvato all'unanimi
tà ordini del giorno proposti 
dai gruppi consiliari comuni
sti e nei quali dura è la con
danna per i crimini di Nixon. 
Sono quelli di Artena e di Al
lumiere; un analogo ordine 
del giorno è stato proposto 
sempre dai consiglieri comu
nisti a Genazzano e per que
sto motivo il Consiglio si riu
nirà in seduta straordinaria 
nella mattina di Natale. Esso 
è stato presentato anche al 
Consiglio comunale di Colle-
ferro. 

Sempre più decisa è l'inizia
tiva del nostro Partito, per 
mobilitare e sensibilizzare la 
opinione pubblica. La Federa
zione romana del PCI ha sti
lato un volantino nel quale, 
dopo aver ricordato la situa
zione, dopo aver sottolineato 
come «uomini e donne di 
partiti diversi, di convinzione 
e fedi diverse, si sono uniti 
per rinnovare e rilanciare un 
impegno comune di lotta a 
fianco di un popolo marto-
rizzato», dopo aver ribadito 
come «i cittadini e i lavora
tori italiani... esprimono la vo
lontà che il governo italiano 
si dissoci dai massacri USA 
e contribuisca alla causa del
la pace riconoscendo la RDV», 
conclude con un invito ed un 
impegno affinché «si estenda 
attorno al Vietnam la solida
rietà fraterna di tutti gli uo
mini amanti della pace, si 
levi alta la protesta popolare 
perché cessi la guerra, affin
chè la Repubblica italiana 
esprima la volontà di pace 
dei suoi cittadini...». 

Intanto, migliaia di cittadi
ni e di lavoratori firmano la 
petizione lanciata dal Comi
tato Italia-Vietnam e indiriz
zata al governo perché si im
pegni per la fine dei bombar
damenti e la firma della pace, 
per il riconoscimento della 
RDV; tavoli, per la raccolta 
delle firme, saranno sistemati 
oggi e domani a Palestrina, 
a Colleferro, all'Aurelio, a Pri-
mavalle, a Monte Mario, a 
Cavalleggeri, a Ponte Milvio, 
al Tufello, a Valmelaina, alla 
Cinquina, al Ludovisi, al quar
tiere Italia, a Centocelle, do
ve accanto alla chiesa di San 
Felice, questa notte tra le 23 
e l'una e domani, verranno 
anche effettuati giornali par
lati e volantinaggio. 

Tende saranno innalzate in 
piazza Navona e al Pantheon; 
ad Albano, dove oggi, con ini
zio alle 19, si svolgerà anche 
una veglia di solidarietà e 
dove sarà allestita una mostra 
fotografica con la testimo
nianza dei crimini americani; 
in piazza della Mammella; a 
fianco della basilica di San 
Paolo, domani tra le 10 e le 13. 
Anche qui si raccoglieranno 
firme per la petizione e fondi 
per il Vietnam. A Genzano e 
Frascati, saranno effettuati 
giornali parlati e volantinag
gio, previsti anche in piazza 
dei Mirti, oggi, ad iniziativa 
del circolo della FGCI di Cen
tocelle. I compagni di Nuova 
Gordiani, invece, esporranno 
una mostra fotografica sulla 
lotta del popolo vietnamita 
contro l'aggressore. 

Numerose saranno anche le 
manifestazioni unitarie. La 
prima si svolgerà questa mat
tina, alle 9. a Castelgandolfo: 
per il PCI parlerà il compa
gno on. Ugo Vetere; per il 
PSI. il compagno Fabrizio Cic-
chitto. del Comitato centrale 
socialista. A Tivoli, l'appunta
mento è per le 10. in piazza 
Garibaldi: per il PCI. parlerà 
il compagno on. Gabriele Gian 
nantoni. Comizi alle 11 anche 
a Carpinete (con il compagno 
sen. Ohvìo Mancini) e ad Ar
teria (con il compagno on. Gi
no Cesaroni). 

Una Veglia di solidarietà si 
svolgerà nel giorno di Natale 
al Quarto Miglio, dove sarà 
innalzata una tenda: l'inizia
tiva è dei compagni della zo
na e della sezione di Capan-
nelle; sono previsti canti e 
testimonianze di lotta Rac
colta di materiale, di fondi. 
di firme è stata effettuata, e 
lo sarà anche oggi, ad opera 
di donne in molti mercati: 
per esempio, in quello di via 
Alessandria, Numerosi sono 
gli incontri con i cattolici. 
con parroci, con comunità re
ligiose, spesso all'interno del
le chiese: unitaria e forte è 
la condanna dei crimini di 
Nixon e del boia Thieu. I gio
vani della FGCI hanno diffu
so in molte scuole (tra esse, 
il Tasso, il Castelnuovo, il Vir
gilio. il Minara, il Kennedy) 
il libro « Il Sentiero di Ho Ci 
Minh ». 

Al Tufello. ieri e anche oggi, 
raccolta di firme: in via delle 
Isole Curzolane sono state 
tracciate scritte di denunciA e 
sagome di bombe sono state 
disegnate sugli alberi. I com
pagni del Portuenae-Villini 
innalzeranno, il giorno di Na
tale, un albero della pace In 

via Pietro Venturi. 
Altre iniziative di protesta 

contro l'aggressione america
na nel Vietnam si terranno 
oggi a Monte Mario in piazza 
Guadalupe; nel quartiere Au
relio in piazza Irnerlo; a 
Porta Cavalleggeri; a Prima-
valle in piazza Capecelatro. 

Nel corso di queste mani

festazioni saranno raccolte 
firme di solidarietà e orga
nizzate mostre che documen
tano i massacri USA e l'eroi
ca resistenza del popolo viet
namita. Inoltre ad Acllia 
questa notte ci sarà una ve
glia per la pace intorno ad, 
un albero di Natale allestito 
in una piazza della borgata. 

Assemblee popolari 
in tutte le sezioni 

Dopo l'approfondito esame della situazione sodala e politica e 
Roma e nel Paese compiuta nel CD. della Federazione, tutte le sezioni 
del partito sono chiamate a lavorare nei prossimi giorni per raffor
zare ed estendere il movimento di lotta a sostegno del popolo viet
namita, per sviluppare le iniziative unitarie sulle questioni econo
miche e sociali dell'antifascismo e della democrazia. 

Per mercoledì, alla ore 18, a Pietralata è convocato II Comitato 
di Zona allargato ai segretari di sezione e del circoli della FGCI con 
il compagno Franco Funghi, segretario dì zona. Sempre il 27 a Tor-
pignattara, alle ore 18, è convocato il gruppo di lavoro fabbriche, 
parteciperà II compagno Fredduzzi, segretario della zona. 

Numerose sono le assemblee popolari convocate per la fine del
l'anno nelle sezioni. Il 28 dicembre se ne svolgeranno al Quartlc-
dolo con il compagno Paolo Cioii, segretario regionale, alla sezione 
N. Franchellucci, con ileompagno Franco Rapateli!, della Segreteria 
della Federazione, ad Alessandrina con il compagno Siro Trenini, 
della Segreteria della Federazione, a Tufello con il compagno on. 
Pochetti! a Prenestino, con il compagno on. Gabriele Glannantonli 
a Plano, con II compagno Fregosi, del Comitato regionale. Una veduta aerea dell'agglomerato urbano di Roma come si presentava agli Inizi della pro

gettazione del Piano regolatore 

Si parla di « centri direzionali » nelle dimensioni faraoniche del piano regolatore del '62 

Un monumento al tecnocrate? 
Una deliberazione della Giunta per espropriare 900 ettari per ora congelata in commissione - Si vuol evitare la revisione del piano regolatore 
ormai superato evitando l'esproprio sulle zone convenzionate dai privati • Opposizione delle forze democratiche e degli organismi culturali 

Raccontano negli ambienti 
capitolini romani che dopo 
l'ascesa di Andreotti alla pre
sidenza del consiglio coir il 
varo del governo di centro de
stra, ad uno dei più noti e 
solidi rappresentanti della 
proprietà edilizia romana sia 
stato domandato se non rite
neva opportuno « facilitare » a 
Roma la crisi della Giunta co
munale che si regge su una 
maggioranza di centro sini
stra. La domanda implicava 
evidentemente una richiesta 
di aiuto per un'operazione che 
rendesse in qualche modo 
omogeneo sul piano degli 
schieramenti politici il Cam
pidoglio al governo. In fondo 
— si fece capire al « big » del
l'edilizia — una Giunta diver
sa da quella attuale sarebbe 
stata in grado di affossare o 
rendere vano il proposito di 
revisione del piano regolatore 
del 1962, una revisione che — 
almeno come era stata impo
stata inizialmente da sinistra 
de e socialisti — era vista 
come il fumo negli occhi dal
le forze della rendita. 

Ma la risposta del costrut
tore romano fu molto cauta. 
Aspettiamo, vediamo, poi de
cideremo. disse. E aggiunse: 
a me interessa il vino, non la 
botte. 

E il vino è venuto. Se il 
costruttore non ha ancora po
tuto assaporarne il sapore, al
meno il profumo l'ha sentito. 
E' un profumo che va valutato 
in centinaia e forse migliaia 
di miliardi. 

Il tutto è racchiuso in una 
delle 7857 deliberazioni adot
tate dalla Giunta comunale 
nell'anno in corso e per ora 
« congelata », cioè sottoposta 
all'esame di una commissione 
per l'opposizione che essa ha 
incontrato non solo da parte 
del gruppo comunista ma in 
un settore almeno del gruppo 
socialista che pur fa parte 
della maggioranza. La delibe
razione — due paginette in 

tutto — fissa il programma di 
esproprio del Comune sulla 
base dell'art. 26 della nuova 

'legge sulla casa e, nella so
stanza autorizza il Comune di 
applicare tale articolo su 900 
ettari delle cosi dette zone 
« I I » e «12», il totale cioè 
delle zone che il piano rego
latore del 1962 destina al si
stema direzionale del cosi det
to «asse attrezzato». 

L'asse attrezzato è nlent'al-
tro che un'autostrada urbana 
lunga 23 chilometri che do
vrebbe congiungere le zone di 
Pietralata e Centocelle con 
l'EUR, ad est del centro sto
rico; intorno ad esso dovreb
bero crescere due nuovi siste
mi direzionali, soprattutto nel
le zone di Pietralata e Cento-
celle. U volume dei fabbricati 
da realizzare si aggirerebbe sui 
43 milioni di metri cubi, pari 
a 300 mila vani direzionali ed 
a 240 mila vani residenziali. 
Una citta di mezzo milione di 
abitanti. 

I dati sono ufficiasi e quin
di suscettibili di rettifica, ma 
sul gigantismo dell'operazione 
nessuno ha dubbi. Una prima 

obiezione, di fondo, alla pro
posta viene dalla semplice let
tura degli accordi su cui nac
que l'attuale giunta capitolina, 
o almeno dalle dichiarazioni 
che suoi componenti autorevo
li e avanzati fecero allora, 
promettendo una svolta radi
cale nel settore urbanistico 
centrata su una profonda re
visione del piano regolatore. 
L'esigenza era duplice: da un 
lato collocare la revisione del 
piano in sintonia con una po
litica di riequilibrio regionale 
e dall'altro verificare l'ipotesi 
dell'asse attrezzato rispetto ai 
problemi della stessa capitale 
in modo da non farne «un 
monumento, sia pure pubbli
co, del terziario consumistico» 
di fronte ad un arco di città 
nel quale mancano le più ele
mentari attrezzature civili Si 
pensi, ad esempio, che gli asi
li nido necessari a Roma sono 
350 ed appena ora, dopo una 
lunga battaglia che ha coin
volto quartieri, rioni e borga
te, il comune è riuscito a de
liberarne i primi 18. Si pensi 
al verde, concentrato a Roma 
in alcuni grossi parchi (Vil
la Borghese, Villa Doria Pam-

Fallito assalto in via Fucini 

Gioielliere risponde al fuoco 
dei rapinatori ferendone uno 

Rapina e sparatoria ieri sera 
in una gioiellerìa in vìa Renato 
Fucini. Due giovani, masche
rati e armati di pistole, sono 
entrati nell'oreficeria del signor 
Bruno Bongarzoni ed hanno rat
to la vetrina del negozio aspor
tando gioielli per circa 3 mi
lioni. Il proprietario uscito dal 
negozio, è stato fatto segno ad 

alcuni colpi di arma da fuoco. 
I l Bongarzoni ha reagito spa
rando a sua volta contro I ladri 
che sono fuggiti su una Giulia 
di colore rosso sulla quale li 
attendeva un complice. 

Si pensa che uno dei rapina
tori sia rimasto ferito: Infatti 
davanti al negozio sono state 
trovate tracce di sangue. 

phili) ma con la maggioranza 
dei quartieri privi di giardini. 
Si pensi alle esigenze crescen
ti dell'edilizia scolastica a cui 
Comune e Provincia non ri
spondono nemmeno per un 
terzo del fabbisogno. 

E questo è un primo discor
so, un discorso di fondo, per
ché coinvolge il destino stes
so della città. Ma vi è da ag
giungere un'altra osservazio
ne, per nulla secondaria. Usu
fruendo dell'art. 26 della leg
ge sulla casa per espropria
re 1 800 ettari delle zone di
rezionali il Comune si priva 

dello strumento più efficace 
per intervenire, con l'espro
prio, nelle zone di espansione 
privata. L'art. 26, infatti, per
mette di esercitare il diritto 
di esproprio sul 20 per cento 
delle zone di espansione al di 
fuori da quelle vincolate con 
la legge 167. Se il Comune ap
plica l'art. 26 ai 900 ettari del
le zone direzionali, dove è 
possibile l'uso di altri stru
menti, libera i costruttori ed 
i grandi proprietari fondiari 
della spada di damocle della 
legge sulla casa. 

Ecco, perché, oltretutto, i 
«big» dell'edilizia stanno se
guendo con ansia le sorti di 
questa deliberazione che por
ta il numero 3111. «Chiamate 
Roma 31, 11». Chi chiama 
sono le vecchie forze della 
DC che dominano ancora in 
Campidoglio, chi risponde so
no le forze del profitto e del
la speculazione. Sono forze 
che hanno agito e costringono 
ad agire all'unisono: insieme 
sono state il più forte stru
mento moltiplicatore del pro
cesso di accumulazione e di 
accentramento del capitale e 
della rendita fondiaria 

Con quali argomentazioni si 
difende l'operazione « asse at
trezzato », nelle dimensioni fa
raoniche previste nel piano re
golatore del 1972 e dell'attua-

Nonostante l'ennesimo comunicato « ottimista » del prefetto Ravalli 

SENZA LUCE E SENZA RISCALDAMENTO 
LE CASE SINISTRATE DEL PRENESTINO 
Dopo l'attentato a Torrenova 

La polizia ponga fine 
agli assalti fascisti 

Dopo il vile attentato fascista contro la sezione del PCI di Tor
renova, e a seguito della denuncia avanzata dai dirigenti comunisti 
presso il commissariato locale, una delegazione del PCI, composta 
dai compagni on. Ugo Vetere, Cesare Fredduzzi, segretario del 
Comitato di zona, e Gino Pompili, dirigente della sezione del PCI 
di Torrenova, si è recata in questura dove ha avuto un lungo col* 
loquio col capo dell'ufficio politico, dott. Provenza, e al guaio ha 
documentato la gravita di quanto sta avvenendo in quella zona, 
dove noti speculatori fondiari organizzano delle squadracce fasci
ste. La delegazione del PCI ha chiesto un energico intervento della 
polizia per mettere Ime all'azione provocatoria di alcuni teppisti 
fascisti e dei loro mandanti. 

Intanto nella zona di Torrenova le sezioni del PCI, PSI, PSDI, 
PRI o DC si sono riunite e hanno rivolto alla cittadinanza un 
appello in cui, tra l'altro, è detto che < I partiti democratici della 
zona (PCI, PSI, PSDI, PRI e DC) denunciano II grave gesto fa
scista, Invitano I cittadini alla vigilanza e all'uniti di tutte le forze 
democratiche e antifasciste, e chiedono alle autorità di Intervenire 
per stroncare l'attiviti criminale e apologetica dei fascisti, e a col» 
pire i responsabili del vile attentato ». 

Tanto bravo nel fare il ma
leducato e nel cacciare fuo
ri dal suo ufficio, con grida 
e insulti, consiglieri provin
ciali solo perchè comunisti, 
il prefetto Ravalli non lo è al
trettanto per tutto il resto. 
D. suo ufficio continua a sti
lare comunicati dopo comu
nicati, sempre riguardo alla 
spaventosa tragedia di via 
PrenesUna: l'ultimo porta la 
data del 21 dicembre, cioè di 
tre giorni fa, e giuria e sper
giura che le trentanove fami
glie, che avevano dovuto ab
bandonare «a titolo precau
zionale» i loro alloggi in via 
Prenestina 272, possono pure 
tornare a casa. Tanto c'è la 
garanzia della stabilità del 
palazzo; e sono stati ripristi
nati « i servizi indispensa
bili ». 

Cosi, soprattutto per dovere 
professionale, ieri un nostro 
cronista è andato a dare uno 
sguardo al palazzo. Delle 
trentanove famiglie soltanto 
una era tornata nello stabile, 
in un appartamento del set
timo piano. Erano circa le 14 
• le altre trentotto famiglie 

erano ancora tutte nelle pen
sioni; e non perchè fossero 
tanto soddisfatte di queste 
« pensioni » (senza servizi, 
senza acqua) da aver deciso 
di non lasciarle più; ma sol
tanto perchè i «servizi indi-
spensabili » non sono stati an
cora riattivati. Sempre alle 
14, infatti, nonc'era luce nel 
palazzo; i riscaldamenti era
no spenti e certo non è pia
cevole con la temperatura po
lare di questi giorni. 

Il tutto con buona pace del 
signor prefetto Ravalli, il 
quale è più noto in giro per 
aver depennato, quando era a 
Palermo, decine e decine di 
braccianti dagli elenchi ana
grafici, o per aver precettato 
centinaia di lavoratori in scio
pero. Il quale prefetto Raval
li farebbe bene, dunque, non 
solo a curare meglio la sua 
educazione ma anche a deci
dersi a risolvere, per quel che 
gli compete, gli enormi pro
blemi dei sinistrati del Prene
stino. Qualche comunicato in 
meno insomma e fatti più 
concreti. 

le deliberazione 31-11? Intan
to si avanza l'esigenza di in
centivare l'edilizia. Ma il grup
po comunista dati alla mano, 
ha dimostrato in Campidoglio 
che esistono strumenti urba
nistici già perfezionati ed in 
buona parte finanziati con i 
quali si potrebbero costruire 
a Roma almeno 100.000 case. 
Quindi la « copertura » dell'in
cremento dell'occupazione è 
caduta. Se mai è venuto a 
galla il sospetto che questi 
piani urbanistici (una buona 
fetta dei quali riguarda l'edi
lizia economica e popolare) 
siano « congelati » proprio per 
fornire spazio ai nuovi difen
sori del piano regolatore. I 
costruttori romani infatti mai 
come in questi mesi hanno 
congiunto i loro sforzi nel 
chiedere una pronta ed ade
guata applicazione del piano 
del '62 che, nato nei primi 
anni del centro sinistra come 
strumento per battere la spe
culazione, è diventato di que
st'ultima una delle armi prin
cipali. 

Un secondo argomento che 
viene avanzato in difesa del 
piano e della proposta di e-
sproprio riguarda le possibi 
lità che esse avrebbero di 
«mutare il volto di Roma», 
cioè di decongestionare l'at
tuale centro storico spostan
do i pesi della città verso 
est. Questo era l'obiettivo del 
piano del '62, che tuttavia è 
ormai completamente saltato, 
perché l'espansione è marcia
ta in tutt'altra direzione, 

Per ora la deliberazione 
33-11 è «congelata». Non è 
difficile prevedere che su di 
essa molte e potenti forze 
giocheranno le loro carte. Ma 
forti carte hanno anche le 
forze democratiche. Vi è "am
pio e ben articolato in città, 
un movimento di base che 
chiede più scuole, più verde, 
più asili nido, più palestre, 
più impianti sportivi, e meno 
casermoni, quartieri dormito
rio e palazzi per burocrati. 
Vi è un'articolazione di forze 
politiche capaci non solo di 
opporsi all'operazione, ma di 
costruire un'alternativa con
creta che tenga conto anche 
dell'esigenza del decentramen
to dei servizi. Vi è una spin
ta da parte di importanti for
ze culturali che fa sentire H 
suo sottovalutabile peso. 

Recentemente è stata la se
zione laziale delllNU a scen
dere In campo. L'INU ha rile
vato che attuare oggi il siste
ma direzionale del 1962 è ana
cronistico perché contrasta 
con i propositi di riequilibT» 
re lo sviluppo urbanistico del
la città e tenderebbe «ad ac
centuare il carattere terziario 
della struttura economica ro
mana». Il problema della lo
calizzazione delle attività di
rezionali deve quindi necessa
riamente essere visto nel qua
dro della pianificazione regio
nale e del processo di revisio
ne del piano regolatore. L'INTJ 
ha invitato il consiglio comu
nale a non ratificare la deli
berazione, applicando invece 
l'esproprio ai comprensori di 
espansione che la Giunta vuo
le affidare ai privati attra
verso le convenzioni, e a de
stinare, con un'apposita va
riante, a verde, ed a servizi 
pubblici le aree del sistema 
direzionale da acquistare me
diante la legge 965. 

La battaglia è quindi aperta. 
L'unità delle forze democra
tiche, politiche e culturali ' 
condizione prima per il suc
cesso. 

Gianfranco Berardl 
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